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Il nostro Istituto è dedicato a Giuseppe Catalfamo  (1921 – 1989) che ha insegnato 

Pedagogia all’Università degli Studi di Messina. A l centro del suo pensiero il valore 

fondamentale della persona che si volge speranzosa verso le prospettive future.   

Altri plessi del nostro istituto sono dedicati ad Annibale Maria Di Francia e a Nicola 

Giordano. 

Annibale Maria Di Francia  (1851 – 1927) è stato un sacerdote che ha fondato l e 

congregazioni dei rogazionisti del Cuore di Gesù e delle figlie del Divino Zelo. Nel 2004 

è stato proclamato santo da papa Giovanni Paolo II .  

Nicola Giordano  (1931 – 1996) originario di Pistunina è stato un chimico e un 
eccellente ricercatore italiano. Nel 1980 è stato nominato primo direttore 
dell’Istituto di Tecnologie Avanzate per l’Energia del Centro Nazionale delle 
Ricerche. 
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CATALFAMO DIGITALE 
 
 

 
 

 
 
 

 

 

 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza finanzia nel nostro istituto 

la realizzazione di nuove aule nella scuola primaria e secondaria di 

primo grado per rendere gli ambienti di apprendimento innovativi. 

Questo significa mettere al centro dei processi di apprendimento gli 

alunni, promuovere la collaborazione e la giusta competizione, 

promuovere la trasversalità tra le discipline e la collaborazione tra i 

docenti delle classi. 

Uno spazio di apprendimento innovativo può essere fisico e virtuale 

insieme, arricchendo il contenuto della didattica di risorse 

digitali fondate sulla realtà virtuale e aumentata. 

 

 

 

  



 

CATALFAMO INCLUSIONE 
 

 

 
 
 

 

Partecipiamo al progetto Scuola Amica degli alunni e delle 

alunne, iniziativa  voluta da Unicef e dal Ministero 

dell’Istruzione.  

Le attività coinvolgono alunni, insegnanti e genitori, in 

un percorso che mira a dare piena attuazione all’inclusione 

e al diritto all'apprendimento dei bambini e dei ragazzi di 

tutto il mondo.  

 
 

Il nostro Istituto sostiene  Compassion Italia, che ogni 

anno aiuta 15.000 bambini vulnerabili in Africa, Asia e 

America Latina. Il  sostegno di tutti noi potrà garantire loro 

un futuro lontano dalla sofferenza. La povertà distrugge le 

speranze, i sogni e il futuro dei bambini più vulnerabili.   

 

 

 

Ognuno sa quanto è importante l’inclusione di tutti.  Da 

qualche anno utilizziamo i questionari dell’Index for 

inclusion  come strumento di analisi, di progettazione e di 

ricerca. Tentiamo di conoscere meglio il nostro contesto, il  

nostro territorio, per migliorare i nostri interventi 

educativi.  

 
 
 
 
 

 
 

 

  

 



 
PATTO EDUCATIVO DI COMUNITA’ 

  

 
 

VIA DEL DROMO – VALLELONGA 
 

 

L’Istituto Comprensivo “G. Catalfamo” con i suoi diversi plessi ubicati tra lo storico quartiere di Santa 

Lucia sopra Contesse e la via dei Gelsomini si colloca proprio nel cuore di Messina Sud. Da anni attivo 

sul territorio come avamposto culturale deputato alla formazione delle nuove generazioni trova nei 

Patti di Comunità un’occasione di valorizzazione e riscoperta delle radici territoriali, purtroppo 

sepolte dalla polvere del tempo passato.  

Questo viaggio di recupero della memoria inizia proprio dalle antiche orme della via del Dromo e della 

Vallelonga, ove resistono antichi mulini, ruderi di vecchie fabbriche di essenze di agrumi e gelsomino, 

storiche chiese, case e palazzi signorili, che prendono vita nelle storie narrate dai nostri anziani. In un 

mondo che va sempre più veloce, ci ricordiamo del tempo passato, delle nostre tradizioni, per 

costruire su solide fondamenta il nostro futuro. 

Molti progetti, passati presenti e futuri, partecipano all’attuazione del Patto Educativo, ricordiamo 

l’iniziativa Cu.F.U. finanziata dal Ministero dei Beni Culturali e l’Alleanza per le periferie stipulata con 

la II Municipalità, le parrocchie, gli oratori, i Centri Socio Educativi Comunali, le associazioni sportive 

e culturali del territorio.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

PERCORSI DI CITTADINANZA ATTIVA 

 
        
 

 
Liberi di Crescere  – Rete ad alta densità educativa è un progetto 

che coinvolge scuole e associazioni di quattro città italiane. Libera di 

don Ciotti è l’associazione capofila. L’iniziativa intende supportare gli 

attori della comunità educante nel prendersi cura dei giovani. E’ un 

percorso per contrastare la povertà educativa, che intende rimettere al 

centro la scuola come luogo di crescita e presa di consapevolezza, 

attraverso azioni di ascolto, confronto e dialogo. 

Liberi di crescere vuole valorizzare i territori delle periferie, come 

spazio da vivere e non da subire, come tesoro e tessera preziosa del 

mosaico della propria comunità. 

 

 

 

Media education è un'espressione entrata in uso con lo sviluppo 

tecnologico dei mezzi di comunicazione sociale e si riferisce alla 

formazione delle capacità di utilizzare opportunamente i mezzi di 

comunicazione di massa. Abbiamo realizzato cartoni animati, 

pubblicato articoli su giornali e riviste e da qualche mese stiamo 

lavorando per la realizzazione di un nostro giornale di Istituto. 

 

 

 
 

Comunicare in lingua inglese è una competenza chiave per la 

prosecuzione degli studi e ancora di più, in futuro, per l’inserimento nel 

mondo del lavoro. Cerchiamo di fornire ai nostri studenti una gamma di 

competenze e soft skill che possano agevolarli nell’accedere al mondo 

del lavoro e anche nel proseguire i propri studi. 

 

 
  



 
BENESSERE 

               

 
 

 
 

 
 

 

 

Sport e Salute,  il Ministero dell’Istruzione e del Merito,il Comitato 

Italiano Paralimpico, le Federazioni Nazionali, gli Enti di Promozione 

e le Associazioni Sportive del territorio realizzano nel nostro istituto 

varie proposte ludico ricreative con l’intento di migliorare le 

condizioni del tessuto sociale, alleviare il disagio giovanile, 

promuovere il rispetto tra i ragazzi, migliorare i rapporti e le 

relazioni. 

 

La lettura è una attività fondamentale per l’individuo, da cui dipende 

strettamente la crescita intellettuale di ogni uomo. I nostri bimbi 

della scuola dell’Infanzia partecipano al progetto Leggere prima di 

Leggere, risultato vincitore del bando Leggimi 0/6 del Centro per il 

libro e la lettura del Ministero per i beni e le attività culturali. Gli 

alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo 

grado aderiscono all’iniziativa #io leggo perché che, grazie al 

contributo di volontari e di editori, accresce ogni anno la nostra 

libreria scolastica. 

 

La musica è un universo in cui siamo immersi,  formato da esperienze 

portatrici di sensazioni e valori che ci emozionano. Cerchiamo di 

offrire agli alunni il meraviglioso e poliedrico mondo musicale 

attraverso forme di coralità e di attività orchestrale.  

Oltre ad essere momento fondamentale del curricolo, la musica allieta 

i momenti, più o meno, istituzionali e i nostri gruppi partecipano a 

rassegne e manifestazioni riscuotendo notevoli apprezzamenti.  

 

 

 
 

 

  



 

TRANSIZIONE ECOLOGICA 

  

 

  
 

 
 
 

 

 

 

 
 

Educhiamo al rispetto della natura e 

dell’ambiente. 

L’obiettivo è l’educazione alla raccolta 

differenziata, perché attraverso la separazione 

corretta dei rifiuti, gli alunni potranno pervenire 

all’acquisizione di buone pratiche e alla scoperta 

del mondo dei rifiuti e delle tre R che lo 

regolano: raccolta, riciclaggio e riuso. 

In collaborazione con Benefit si realizzano 

laboratori sul riuso e sul riciclo di abiti e tessuti 

usati da trasformare in oggetti, mentre con 

l’Associazione dei Giovani Industriali della 

nostra città ci si impegna ad immaginare e a 

ideare modalità di riuso dei container.  

 

 

 

 

  

 


